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Legge  regionale  12  aprile  2016,  n.  27  

Introduz i o n e  di  spec i f i c i  indic i  di  crit ici t à  per  la  rilevazio n e  degl i  inquin a n t i  
atm o s f er i c i  e  inte gra z i o n e  dei  poteri  sost i t u t iv i  in  mat eria  di  tute la  della  qual i tà  
dell’aria  ambie n t e .  Modif ich e  alla  l.r.  9/20 1 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  20.04.2016  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  a)  e  l),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE
relativa  alla  qualità  dell'a ria  ambiente  e  per  un'aria  più  pulita  in  Europa);

Vista  la  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell'ar ia
ambiente);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  14
marzo  2016;

Consider a to  quanto  segue:

1.  I cambiamen t i  climalte ra n t i  in  atto,  quali  la  prolung a t a  assenza  di  precipitazioni  atmosfe riche
nel  periodo  autunn ale  ed  invernale,  rendono  sempr e  più  frequen t i  situazioni  di  criticità
suscet t ibili  di  genera r e  pericolo  per  la  popolazione,  quali  quelle  del  super am e n to  dei  valori
limite  e  dei  livelli  critici  di  cui  all'ar ticolo  9  del  d.lgs.  155/2010  e  relativi  allegati;

2.  In  par ticola re ,  per  quanto  riguard a  il  PM10,  l'allega to  XI  del  d.lgs.  155/2010  fissa  il  valore
limite  giornaliero  in  50  g / m 3  e  stabilisce  che  esso  non  debba  esse re  supera to  più  diμ
tren t acinqu e  volte  per  anno  civile;

3.  Dagli  esiti  del  monitorag gio  della  rete  regionale  della  qualità  dell'a ria  è  emerso  che  i
supera m e n t i  del  valore  limite  giornaliero  del  PM10  si  concen t r a n o  prevalente m e n t e  nel  periodo
invernale,  e  cioè  da  novembr e  a  marzo,  e  che  numerosi  comuni  della  Regione  Toscana,  nelle
ultime  decadi  del  mese  di  dicembr e ,  sono  risulta ti  prossimi  al  raggiungimen to  del  valore  limite
giornaliero  di  50  g / m 3   per  tren t acinq u e  volte  per  anno  civile;μ

4.  L'articolo  13  della  l.r.  9/2010  ha  previsto  che  l'Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambient a le  della  Toscana  (ARPAT)  elabori  un  rappor to  sui  livelli  dei  principali  inquinan t i
monitora t i  dalla  rete  regionale  e  che  in  tale  rappor to  siano  indicate  le  situazioni  a  rischio  di
supera m e n to  delle  soglie  di  allarme  e  dei  valori  limite  fissati  dalla  norma tiva  nazionale;

5.  Le  analisi  effettua t e  dall’ARPAT  e  dal  settore  regionale  prepos to  hanno  evidenzia to  che,  nel
periodo  invernale,  e  quindi  nell'imminenza  dello  scader e  del  termine  dell'anno  civile,  tendono  a
verificars i  condizioni  meteoclimat iche  sfavorevoli  alla  dispersione  degli  inquinan t i ;

6.  Fermi  restan do  i  parame t r i  fissati  dal  legislator e  nazionale  e  comunita r io  relativi  ai  valori
limite,  alle  soglie  di  allarme  ed  al  numero  di  supera m e n t i  consen ti t i  dei  singoli  inquinan ti ,  si  è
dete rmin a t a  l'esigenza ,  con  specifico  riguardo  al  PM10,  di  super a r e  la  rigidità  dell’intervallo  di
riferimen to  annuale,  che  compor t a  l'automa tico  azzeram e n to  delle  misurazioni  al  31  dicembr e
di  ogni  anno  e  quindi  proprio  nel  periodo  di  massima  concent r azione  dell'inquinan t e ,
preveden do,  nell'ambi to  dell'a t t ività  di  definizione  e  riduzione  delle  situazione  di   rischio  di
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super a m e n t o  che  compete  alla  Regione,  l'individuazione  da  par te  della  Giunta  regionale  di
misure  emerg enziali  da  attivars i  sulla  base  di  specifici  indici  di  criticità  per  singolo  inquinan te ;

7.  Per  quanto  attiene  al  PM10,  tali  indici  di  critici tà  debbono  tener e  conto  anche  dei  reite ra t i
super a m e n t i  del  valore  limite  giornalie ro  che  il  protocollo  d'intesa,  sottosc ri t to  il  30  dicembr e
2015,  tra  Ministe ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  ter ri torio  e  del  mare,  Conferenza  delle
regioni  e  delle  province  autonome  e  Associazione  nazionale  comuni  italiani  (ANCI),  indica  in
sette  giorni  continua t ivi;

8.  L'esigenza  rappre s en t a t a  al  punto  6,  opera  nel  rispet to  della  normativa  nazionale,  che  indica
nell'annu ali tà  il  periodo  di  osservazione,  e  nel  rispet to  dei  principi  dello  Statu to,  a  tutela  del
dirit to  alla  salute  della  popolazione  residen te  in  Toscana  e  per  rafforzar e  la  tutela
dell'ambien t e ,  nella  sua  componen t e  di  aria  ambiente ;

9.  L'esigenza  di  rafforza re  i poteri  sostitu tivi  della  Regione  nei  confronti  dei  comuni  nei  casi  di
inerzia  o  ritardo  nell'adozione  dei  piani  di  azione  comunale  (PAC)  o  di  adozione  dei  PAC  in
difformità  dai  criter i  e  modalità  stabilite  dalla  Regione,  nonché  l’esigenza  di  estend e r e
l'at tivazione  dei  poteri  sosti tu tivi  anche  nell'ipotesi  di  mancat a  individuazione  delle  misure
contingibili  da  parte  dei  comuni;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Piano  di  azione  comunale  (PAC).  Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  9/2010  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della
qualità  dell'aria  ambiente)  è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  I  comuni  di  cui  al  com ma  1  adeguano  il  rispet tivo  piano  di  azione  comunale  (PAC)  entro  novanta
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  dei  provvedi m e n t i  di
modifica  delle  linee  guida  di  carat tere  tecnico,  criteri  e  modalità,  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  g).
”.  

 Art.  2  
 Gestione  delle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n t o  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme.

Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  9/2010  

 1.  Dopo  il comma  3  bis  dell'ar t icolo  13  della  l.r.  9/2010  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 3  ter.  La  Giunta  regionale,  entro  sessanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  comma,  nell'ambito
della  definizione  dei  criteri  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,  lettera  g),  deter mina  specifici  indici  di  criticità  e
le  relative  modalità  di  calcolo  per  l'individuazione  delle  situazioni  di  rischio  di  superam e n to  dei  valori
limite  e  delle  soglie  di  allarme  dei  singoli  inquinant i ,  tenendo   conto:  

 a)  delle  misurazioni  effet t ua te ,  senza  soluzioni  di  continui tà,  nei  periodi  di  massima  concentrazione
dell'inquinante ,  ancorché  a cavallo  tra  due  anni  di  riferimen to;  

 b)  delle  previsioni  di   supera m e n t o  dei  valori  limite   e  delle  soglie  di  allarme,  formulate    sulla  base  di
tecniche  di  modellizzazione ,  anche  sperimen tali,  coerenti  con  i  metodi  di  valutazione  stabiliti  dal  d.lgs.
155/2010.  ”.  

 Art.  3  
 Poteri  sostitu tivi.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  9/2010  

 1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  9/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all'articolo  13,  comma  3  bis,  la  Regione  esercita  i poteri  sostitu tivi  di
cui  all'articolo  6,  com ma  2,  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione   agli  enti  locali  e
disciplina  generale  delle  funzioni  amminis tra tive  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanistica  e  pianificazione
territoriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n t i  e  gestione  dei
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter mich e ,  opere  pubbliche,  viabilità  e
trasporti  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112),  nei  confronti  dei  comuni
inadem pien t i  in  caso  di:  

 a)  inosservanza  delle  norme  della  presente  legge  e  del  piano  regionale  per  la  qualità  dell'aria;  

 b)  inerzia  o  ritardo  nell'approvazione  o nell’aggiorna m e n to  dei  PAC;  
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 c)  approvazione  dei  PAC  in  difformità  dai  criteri  e  dalle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma
2,  lettera  g).  ”.  

 Art.  4  
 Disposizioni  transitorie  relative  agli  interven t i  contingibili  di  cui  all’articolo  13.  Modifiche

all'articolo  17  bis  della  l.r.  9/2010  

 1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  17  bis  della  l.r.  9/2010,  dopo  le  parole:  “  Qualora  i comuni  ” sono  aggiunte  le
seguen t i:   “ non  individuino  o  ”.  
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